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APPROVAZIONE DEL P.O.F.

                                                 Il  Collegio dei docenti

Sentite le proposte di modifica e/o integrazione avanzate dai docenti;

visto il Regolamento per l’autonomia scolastica emanato con D.P.R.275 dell’8/3/99 artt.3-8;

visti gli artt.138 e 139 del D.L.vo 31/3/93 n.112;

visto il  D.M.234 del 26/6/2000 “Reg. Curricoli” ai sensi dell’art.8 del 275/99;

visti gli indirizzi generali del C.d.C. espressi con relativa delibera;

tenuto conto che il Comune di Montoro Superiore (AV) non ha prodotto la programmazione territoriale per l’O.F.;

vista la delibera del C.d.C. relativa all’orario settimanale

DELIBERA

di approvare, come approva, il P.O.F., valido per l’anno scolastico in corso.

Progetti allegati al P.O.F.
PROGETTI A PAGAMENTO
SCUOLA PRIMARIA

 Plesso BANZANO

CLASSE 1 A     alunni 15       progetto PITTURA          ins. DE FALCO

CLASSE 1 B     alunni 16       progetto SPAGNOLO     ins. MAZZONE

CLASSE 2 A     alunni 15       progetto SPAGNOLO     ins. MELE

CLASSE 2 B     alunni 15       progetto PITTURA          ins.CARDAROPOLI
CLASSE 3 A     alunni 17       progetto AMBIENTE      ins.CIMINO

CLASSE 3 B     alunni 15       progetto AMBIENTE      ins. DI CHIO

CLASSE 4 A     alunni15        progetto AMBIENTE      ins.CORVINO

CLASSE 4 B     alunni 15      progetto AMBIENTE       ins.IANDIORIO

CLASSE 5 A     alunni 13     progetto LEGALITA’      ins. PANNISCO

CLASSE 5 B     alunni 14     progetto LEGALITA’  .   ins. PICARIELLO

PLESSO SAN PIETRO

CLASSE 2 B         alunni 16           progetto    AMBIENTE                ins.VITALE

 CLASSE 3 A        alunni 24           progetto GIFFONI                      ins.SIANO

                                                                                                              Ins. ESPOSITO

CLASSE 3 B        alunni 23           progetto GIFFONI                      ins. PELLECCHIA 

CLASSE 4 A        alunni 22           progetto AMBIENTE                  ins. LIETO

                                                                                                              Ins. AQUINO

CLASSE 4 B        alunni 23           progetto AMBIENTE                 ins. PAPPALARDO

CLASSE 5 A       alunni 16            progetto LEGALITA’                ins. PREZIOSI

CLASSE 5 B       alunni 16            progetto LEGALITA’                 ins. PARRELLA

                                     PLESSO TORCHIATI

CLASSE 1 A          alunni 13         progetto    PITTURA         ins. LA PENNA

CLASSE 1 B          alunni 14         progetto    PITTURA         ins. TREGLIA

CLASSE 2 A          alunni 16         progetto    PITTURA        ins. DE DONNO

CLASSE 2 B          alunni 16          progetto   PITTURA        ins.COLACCICCO

CLASSE 3 A          alunni 13         progetto   AMBIENTE     ins.SALVATI

CLASSE 3 B           alunni  13       progetto   AMBIENTE    ins. SANTORO

CLASSE 4              alunni 17        progetto   AMBIENTE      ins GAITA

CLASSE 5              alunni 21       progetto    LEGALITA’       ins.D’ARCO (10 ore)

                                                                                                      Ins.LIETO(10 ore)

PROGETTO MULTIMEDIALE PER DOCENTI ( parte seconda) REF. INS. DI SANTO

PROGETTO DI CIRCOLO: GIOCHI DELLA GIOVENTU’(DI SANTO- GENOVESE)

INSEGNANTE BARTOLOZZI: PROGETTO PALLACANESTRO

INSEGNANTE DEL GAUDIO quale coordinatrice responsabile del gruppo H ha presentato, in qualità di referente, il progetto “DIVERSITA’ IN TUTTI I CAMPI”, decretato dall’uff. scolastico per la Campania il 10/05/05 con n° prot. 11792 in base alla direttiva n° 48 del 8/05/05 della C.M. 66 del 31/07/2003 (finanziamento per gli interventi perequativi di valorizzazione di progetti e iniziative di qualità promossi dal C.S.A.), 
è stato approvato con un finanziamento di € 1500,00.

Al Progetto aderiscono: Ins. Del Gaudio- Di Maro A.- Fiore V.- Aquino C.
       PROGETTO PER  “ SISSI”  IN RETE:  UFFICIO SEGRETERIA.
PROGETTI DI CIRCOLO NON A PAGAMENTO

SCUOLA AL CINEMA referente ins. Corvino

(visione films presso il Cineplex di Avellino durante anno scolastico in corso) possono aderire tutte le classi.

Contattare trasporto.

GIFFONI (MOVIE DAYS) referente ins. Gaita

Uscita prevista per il 7 Marzo 2006 .

 Classi 3-4-5- del Circolo.

Trasporto garantito dal Comune.

FATTORIA DIDATTICA referente ins. De Donno

Uscita prevista per Marzo 2006.

 Classi 1-2 del plesso di Torchiati.

Contattare trasporto.

EXPO’ SCUOLA referente ins. Salvati

Uscita prevista per il mese di Novembre.

 Classi 5 del Circolo.

Contattare trasporto.

GIORNALE CALENDARIO D’ISTITUTO referente ins. Di Chio

Fine anno solare uscita calendario.

Fine anno scolastico uscita giornalino.

PROGETTO COMUNALE “Approfondimento e Agricoltura”

PROGETTO LETTURA con la collaborazione della Pro Loco.

PROGETTO SCUOLA LA GABBIANELLA : Percorso formativo di Educazione alla Mondialità e alla Solidarietà. “ESSERE CITTADINI DEL MONDO”

PROGETTO MOSTRA DEI PRESEPI: In collaborazione con la scuola media “Galiani” di Montoro Sup.

CONCORSO DI POESIA “La colombina d’oro” con adesione libera alle classi del circolo.
Concorso “CHE GUSTO C’E’” Giunti scuola. Adesione libera per le classi terze, quarte e quinte del circolo. 
PROGETTI CURRICOLARI

PLESSO BANZANO:      Progetto LETTURA: La gabbianella e il 

                                            gatto. (referente ins. Di Chio).

PLESSO SAN PIETRO: Progetto PALLAVOLO

                                            ( referente ins. Siano).

                                            Progetto PERCORSO CREATIVITA’

                                            Insegnanti: Genovese /Caporaso.

PLESSO TORCHIATI:  Progetto AEROBICA A SCUOLA

                                           (referente ins. De Donno).

PROGETTI SCUOLA INFANZIA

PLESSI : ATERRANA / TORCHIATI 

Progetto “ALIMENTAZIONE E BENESSERE”

CORREALE----------------------------------------------------------------

MASUCCI------------------------------------------------------------------

DE PIANO------------------------------------------------------------------

PENNA----------------------------------------------------------------------

DE CUSATIS---------------------------------------------------------------

MAFFEI---------------------------------------------------------------------

PLESSO : BANZANO

Progetto”ARTE CHE NUTRE”(ref.DE DONNO)

ANGIUONI-----------------------------------------------------------------

DE PIANO------------------------------------------------------------------

CORRADO-----------------------------------------------------------------

GENOVA-------------------------------------------------------------------

FRALLICCIARDI---------------------------------------------------------

SIANO-----------------------------------------------------------------------

RUSSO----------------------------------------------------------------------

SPINA-----------------------------------------------------------------------

PLESSO :CALIANO

Sez.A Progetto:”IL BAMBINO E L’AMBIENTE”

ALBANESE----------------------------------------------------------------

CERRATO------------------------------------------------------------------

Sez. B Progetto “LABORATORIO TEATRALE”

BARBATO------------------------------------------------------------------

SPARACO------------------------------------------------------------------

PLESSO SAN PIETRO

Progetto “ARTE CHE NUTRE”(ref. DE DONNO)

BRUNO---------------------------------------------------------------------GIANNATTASIO---------------------------------------------------------

GILIBERTI-----------------------------------------------------------------

PIRONTI--------------------------------------------------------------------

OGNI INSEGNANTE AVRA’ N.20 ORE.

DOVRA’, INOLTRE OFFRIRE UN SERVIZIO DI N. 18 ORE NON SVOLTE NEI MESI PRECEDENTI .

SI POTRA’ ATTUARE IL PROGETTO SOLO SE IL RAPPORTO INSEGNANTE/ALUNNO SARA’ DI 1 A  SEZIONE.( MINIMO 15).

Si fa presente che l’adesione ai suddetti Progetti è libera da parte di ogni insegnante del Circolo.

Approvato in via definitiva nella seduta del collegio dei docenti del 7/11/05

INTRODUZIONE
Il P.O.F. è lo strumento attraverso cui si realizza l’autonomia, nel rispetto delle finalità istituzionali del sistema formativo nazionale, con le attese del territorio in cui va a calarsi. E’ vero e proprio documento che vuole avere la funzione di illustrare gli orientamenti educativi e didattici e le linee programmatiche generali.
È considerato come:

a) il “ luogo” culturale – giuridico – formativo nel quale si raccordano, si intrecciano, si differenziano – diventando un sistema coerente – le molteplici iniziative scolastiche ed extrascolastiche, finalizzate alla formazione dei bambini da 03 a 11 anni;

b) strumento con il quale rendere visibile sul Territorio la Scuola, la sua offerta formativa, le scelte di fondo effettuate sul piano della “politica scolastica”, tenendo conto delle caratteristiche richieste e dei bisogni del contesto socio – culturale, nonché del particolare momento storico – culturale che la Società e la Scuola stanno vivendo ( autonomia e C.C. N. L ).

Il P.O.F, ha come suo fine ultimo quello di assicurare a ciascun alunno il successo formativo nel pieno rispetto dei suoi bisogni e delle sue esigenze e col pieno coinvolgimento delle famiglie. Esso dunque, rappresenta il documento fondamentale che disegna l’identità culturale e progettuale della Scuola che :

·  esprime  l’intenzionalità formativa ed il carattere previsionale degli eventi   

      educativi e didattici ( progettualità );
·  riconduce ad unità (  organicità ed integrazione ) i diversi progetti e le risposte  

      diversificate ai bisogni degli alunni;

· prevede la valutazione degli apprendimenti degli alunni, dell’insegnamento, dell’organizzazione, quindi del sistema scuola.

L’Identità culturale e progettuale della Scuola è costruita su alcuni principi  di fondo che regolano l’attività educativa e didattica correlati, per 

un verso, alle caratteristiche della società attuale e, per un altro alle caratteristiche del territorio, delle Famiglie, degli Alunni.

Ma è costruita anche sulla “propria storia”, sulle scelte di fondo effettuate nel tempo, sui percorsi di formazione professionali, sulle soluzioni date a problemi, sull’uso delle risorse professionali e non, sul forte input dato dall’attività di progettazione e valutazione.

I docenti di Scuola Primaria e materna operanti nel territorio di Montoro Superiore, tenendo presente il coinvolgimento di tutti gli interlocutori istituzionali (Capo d’Istituto, personale della scuola, famiglie, Enti locali, Operatori delle strutture sanitarie ed assistenziali), hanno dunque elaborato questo “Piano  dell’Offerta Formativa”, che rappresenta il documento fondamentale su cui si va a modellare il servizio scolastico delle Scuole dell’ Infanzia ed elementari del circolo didattico di Montoro Superiore.

RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI

Gli edifici che ospitano le Scuole dell’ Infanzia ed elementari non sono tutti caratterizzati dall’adeguatezza ai bisogni formativi degli allievi e molti di essi non hanno neppure i requisiti di sicurezza e modernità.

Gli immobili delle Scuole Primarie di San Pietro, Torchiati, Aterrana e Banzano  sono stati recentemente ristrutturati, tuttavia  in tutti i plessi occorrerebbero ulteriori spazi adatti ad attività didattico- ricreative, laboratori scientifici e locali mensa. Sono stati, invece, allestiti nei plessi di Torchiati, San Pietro e Banzano laboratori multimediali, anche grazie ai finanziamenti richiesti e ottenuti dal PON(programma operativo nazionale).   

MATERIALE DISPONIBILE NEL CIRCOLO DIDATTICO:

· 4televisori-con videoregistratori,

· 5 fotocopiatrici,

· 3 stereo

· 2 microfoni

· Dir. Didattica n. 7 computers    

· San Pietro: sala multimediale

      con 16 PC con stampante laser

· Torchiati: sala multimediali con 16 PC. con stampante laser

e scanner

· Banzano: sala multimediale  con 16 PC con stampante laser e scanner

· Aterrana: 1 PC  con stampante con funzione di fotocopiatrice e fax

     configurato per l’utilizzo del   

     fax e fotocopiatrice

I plessi della Scuola Primaria di San Pietro,Torchiati e Banzano, sono dotati di atri utilizzabili come locali assembleari. 

Ogni plesso, è dotato di apparecchio telefonico fisso o mobile.

Scuole Primarie:    

-   plesso di Aterrana                                                 0825/523141               

-   plesso di Banzano



           0825/597680               

-   plesso di S. Pietro




0825/520519   

-   plesso di Torchiati




0825/523516    

Scuole dell’ Infanzia:
-  plesso di Aterrana




0825/523141

-  plesso di Banzano                                                  0825/597687

-  plesso di Caliano     



0825/521625

-  plesso di Torchiati




0825/523525

-  plesso di S. Pietro                                                   340/3707265

STRUMENTI ORGANIZZATIVI PER REALIZZARE 
UN MODELLO DI DECISIONALITÀ DIFFUSA

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Carmela Merola

Collaboratori: Di Santo Angelo: Collaboratore Vicario;

                              Corvino Adele:    Collaboratrice

 Staff di Direzione

Lo Staff di direzione avanza proposte e propone soluzioni per una migliore realizzazione di quanto previsto nel P.O.F., inoltre, predispone materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa.

Risulta così composto:

Di Santo Angelo-Corvino Adele - Di Chio Giovanna 

Gaita Carmen- Salvati Maria Carmela- De Donno Antonella - Del Gaudio Lorenza -  Bruno Teresa - Merola Antonietta. 

Coordinatori di plesso

 Scuola Primaria:

· Plesso di Banzano:    Corvino Adele
· Plesso di Torchiati:   Di Santo Angelo
· Plesso di San Pietro:  Siano Patrizia

Scuola dell’infanzia

· Plesso di Banzano :   Frallicciardi Gabriella
· Plesso di S. Pietro - Caliano – Torchiati  non si avvalgono dell’ausilio dei coordinatori di Plesso perché le sezioni esistenti sono inferiori a tre.
Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Il Collegio dei docenti, con riferimento a quanto indicato nel POF e tenendo presente le risorse interne, quelle esterne, nonché i bisogni territoriali, ha individuato le seguenti aree delle FUNZIONI STRUMENTALI (art. 28 del CCNL del 26-05-99.

Area n. 1 : Gestione del POF- di Chio Giovanna

· Coordinamento delle attività del POF

· Coordinamento dei Progetti previsti dal POF

· Coordinamento della progettazione curriculare

· Valutazione delle attività del POF

Area n. 2: Attività al sostegno dei docenti- Salvati Maria

· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento

· Accoglienza dei nuovi docenti

· Produzione dei materiali didattici ed informatici

· Cura della documentazione educativa

· Coordinamento incontri con i docenti per promuovere l’utilizzo e l’integrazione delle nuove tecnologie informatiche.

Area n. 3 : Attività a sostegno degli alunni- Gaita Carmen

Coordinamento delle attività extracurriculari.

· Coordinamento e gestione delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio degli alunni

· Coordinamento e gestione delle attività di compensazione, integrazione e recupero degli alunni con difficoltà

· Cura del materiale informatico per gli alunni

Area n. 4: Ambito tecnologico-informatico ed Enti locali – De Donno    

                  Antonella

·  Coordinamento delle attività in materia di mensa e  trasporto alunni

· Coordinamento dei rapporti con gli  Enti locali, ASL, Enti pubblici finalizzati al diritto all’istruzione

· Coordinamento e promozione delle attività informatiche e multimediali

Referenti e coordinatori:

Referente Enam: Di Santo Angelo
Referente Lingua Inglese: Colacicco Lucia 
Coordinatore visite guidate: Di Santo Angelo
Coord. attività di sostegno agli alunni disabili:  Del Gaudio Lorenza

Coordinatore Giochi della Gioventù: Genovese Silvia

Coordinatore delle azioni valutative. D.M. n°56: Gaita Carmen 

Consiglio di Circolo:

Presidente:  Geometra Sessa Eustachio

Dirigente scolastico: Dott.ssa Merola Carmela
Docenti:., Correale A.,Di Santo A.,Di Chio D.,Vitale Maria Antonietta, De Falco Daniela, Russo Angela

Personale A.T.A.: Giaquinto Teresa

Dirigente Amministrativo: Della Rocca Giuseppe
Genitori: Russo Gerardo, Barbarisi Patrizia, Giaquinto Ornella, Olivieri Diana D’Amato Raffaele, Rossi Salvatore, Iannone Carmine

Comitato di Valutazione: 
Scuola Primaria
Lieto Grazia – Di Chio G. –De Donno A.(– Santoro – Salvati, supplenti)

Gruppo H:

Tutti gli insegnanti di sostegno, tutti gli insegnanti dei moduli in cui sono inseriti gli alunni diversamente abili. Equipe psicopedagogica ASL 2- Montoro Sup. (AV), genitori, Presidente dott. Merola Carmela, Coordinatrice responsabile ins. Del Gaudio Lorenza.
Rappresentanti Sindacali Unitari:
Di Santo Angelo ( Ins. elem.), Correale Anna ( Ins. Scuola dell’inf.), Petrillo Cinzia (Ins. elem.).

Personale A.T.A.

Dir.  dei Servizi generali ed Amministrativi:  Rag. Della Rocca Giuseppe

Assistenti Amministrativi n.  4

Collaboratori Scolastici: n. 16

Insegnanti del Circolo:

Scuola Primaria
Organico di base San Pietro 15                                                

                             Banzano   15                                                                 

                             Torchiati   12
                                   Aterrana    3

Ins. L2 :               Specialiste:       3

                                  Specializzate:   3

Ins. Sostegno:            7

Ins. Religione:           5

Scuola dell’Infanzia
Banzano         8

San Pietro      4 

Torchiati        4 

Caliano          4

Aterrana       2 

Ins. Religione  1

SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO  L“626”

Tutti gli edifici di Scuola Primaria e dell’ Infanzia, sono stati costruiti negli anni cinquanta, secondo la normativa tecnica dell’epoca vigente e, sulla base di questa, collaudati ed utilizzati. Gli stessi non sono stati mai oggetto di interventi di adeguamento statico alle strutture portanti secondo la normativa antisismica vigente, ma solo di interventi tesi alla conservazione mediante l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria. Pertanto, a tutt’oggi, tutti gli edifici “conservano lo stesso grado di sicurezza statica strutturale antecedente al terremoto del 23 novembre 1980”. 

Sulla base di quanto monitorato lo scorso anno scolastico dall’Ing. Iannuzzi Nicola, tutti gli edifici sono stati adeguati alle nuove norme di sicurezza.               

Responsabile servizio prevenzione e protezione: Dir. Merola Carmela

Responsabile lavoratori per la sicurezza: Di Santo Angelo

Addetti ai servizi di prevenzione:

Direzione Didattica

Della Rocca Giuseppe; Coll. Sc. De Palma Giuseppe.

Scuola Primaria

       Aterrana: Coord. Merola Antonietta; Coll. Sc. Giaquinto Maria

Banzano:Coord. Corvino Adele, di Chio Giovanna; Coll. Sc. Forte Giuseppina; 

S. Pietro: Coord.Siano Patrizia; Coll. Sc. Spinelli Marietta, 

                 Torchiati: Coord. Di Santo Angelo, De Simone Antonietta; Coll. Sc. Giaquinto Maria Teresa

Scuola dell’Infanzia

Aterrana:  De Cusatis Francesca; Coll. Sc. Giaquinto Maria

Banzano:Coord. Fallicciardi Gabriella; Coll.Sc. Luciano Antonia, Caliano:  Albanese Rosa; Coll. Sc. Mancuso Grazia, Cimitiempo Maria

S. Pietro:  Bruno Teresa; Coll. Sc. Liguori Annamaria, Esposito Filomena

Torchiati:  Correale Anna; Coll. Sc. Santoro Annunziata.

I CRITERI E LE MODALITÀ PER L'ATTRIBUZIONE 
DEGLI INCARICHI RETRIBUIBILI CON IL FONDO DI ISTITUTO

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie del personale sono finalizzati a:

· valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole

· migliorare l'organizzazione complessiva del circolo 

· sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale

· promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale

· riconoscere il maggiore impegno dei docenti che, a qualunque titolo, prestano servizio in più plessi, in più classi o in modo comunque articolato e flessibile
· riconoscere il maggiore impegno (quantitativo e qualitativo) del personale amministrativo e ausiliario in relazione alla articolazione delle diverse attività didattiche promosse dalla scuola .
RISORSE FINANZIARIE

I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati con la massima tempestività possibile:

· per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale

· per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del circolo

I fondi vengono distribuiti fra le Scuole dell’ Infanzia e Primarie del circolo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni. I compensi accessori al personale devono essere attribuiti secondo una logica che premia il maggiore impegno a realizzare gli obiettivi del Progetto di Circolo e ad espletare gli incarichi ricevuti con efficienza ed efficacia.

Le fonti di finanziamento possono essere le seguenti: 

· Contributi ordinari e straordinari per il finanziamento amministrativo e didattico del  Circolo (MPI bilancio del circolo).

· Contributi di Enti pubblici e privati (bilancio del Circolo).

· Contributi “diritto allo studio” (bilancio dei Comuni).

· Contributi dei genitori (bilancio del Circolo o contabilità del Comitato dei genitori).

· Contributi  FESR

· Contributi  FSE 

· Enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale

· Soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali.
Le risorse finanziarie saranno impiegate tenendo conto della progettualità generale che riguarda il buon funzionamento didattico-amministrativo.
Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene:

· gite scolastiche e visite didattiche

· trasporti

· attività sportive 

· altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori multimediali, musicali, ecc…)

· attività progettuali che richiedano un consistente impiego di risorse finanziarie 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire motivo di esclusione dalle attività programmate. 

ruolo della scuola di base nel processo educativo.

La scuola, riconoscendo di non esaurire tutte le funzioni educative, svolge un ruolo di interazione e di integrazione con la famiglia e con le proposte del territorio secondo un processo naturale di continuità orizzontale.

Essa, dunque non si attribuisce solo il compito di trasmissione del sapere, ma si pone come riflessione critica, rielaborazione e proposta rispetto alle esperienze e alle conoscenze maturate dal bambino nella famiglia, nell’ambiente e attraverso i mass media.

La scuola, pur rispettando le scelte educative della famiglia, allo stesso tempo riconosce e garantisce i diritti soggettivi del bambino, ha come punto di riferimento i valori riconosciuti, e interagisce con la famiglia per un’azione comune. 

Essa inoltre, proponendosi come ambiente educativo di apprendimento, si prefigge degli obiettivi che sono in comune con tutta la scuola di base il cui fine è  quello della formazione dell’uomo e del cittadino nel quadro di principi affermati dalla Costituzione della Repubblica e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti dell’Uomo e del Fanciullo. Un impegno preminente risulta quello di operare affinché il fondamentale principio della convivenza democratica si realizzi concretamente così come vuole la Costituzione.

Pertanto, la scuola dell’ Infanzia e la Scuola Primaria agiscono ed interagiscono secondo un processo di continuità verticale per raggiungere i seguenti obiettivi educativi comuni:

· Formare l’uomo e il cittadino

· Contribuire a ridurre le disuguaglianze

· Garantire pari opportunità educative

· Valorizzare le diversità culturali, sociali e religiose

· Valorizzare le attitudini e le diversità di ognuno favorendo la capacità di autovalutazione

· Utilizzare le risorse territoriali

I docenti della Scuola Primaria e dell’infanzia del Circolo sono impegnati a rendere gli alunni soggetti attivi del proprio processo di apprendimento:

· promuovendo un clima di classe positivo; 

· attivando strategie metodologico – didattiche interattive e operative;

· selezionando attentamente contenuti e contesti esperienziali massimamente raccordati al contesto sociale e alle opportunità offerte dal territorio, privilegiando  la qualità alla quantità in modo da adeguare e rendere vivibili e significativi tempi e spazi scolastici;

· attuando sistemi di verifica e valutazione finalizzati :

· al progresso / successo dei percorsi individualizzati effettuati dagli alunni

· alla regolazione della programmazione e alla modifica delle strategie utilizzate qualora non risultino efficaci.
La premessa ai programmi della Scuola Primaria e agli orientamenti per la Scuola dell’ Infanzia, costituiscono la fonte primaria per la definizione degli obiettivi educativi da perseguire:

1. Lo sviluppo della personalità.

La scuola si impegna a indurre negli alunni:

· La consapevolezza delle proprie possibilità

· La valorizzazione della propria creatività

· La capacità di pensiero divergente

· L’impegno e la costanza nei propri compiti

· Sape riconoscere i propri limiti e difetti.

2. La convivenza democratica.

La scuola educa i bambini ad una condotta improntata a valori universalmente riconosciuti ed auspicati:

· La tolleranza

· Il rispetto per le persone e le cose

· La solidarietà

· La libertà

· La giustizia.

3. La sensibilità ambientale.

La scuola educa l’alunno a:

· Curare la propria salute e la propria igiene

· Rispettare e valorizzare l’ambiente naturale, le strutture e i servizi che la società mette a disposizione

· Rispettare le regole di comportamento della strada.
4. La comprensione e cooperazione con gli altri popoli. 

In questi ultimi anni è diventata sempre più importante la formulazione di obiettivi formativi che considerassero lo scenario storico, politico, sociale e culturale dell’Europa e del mondo intero.

I frequenti atti terroristici, i quotidiani fenomeni di intolleranza, il poco rispetto per le altrui scelte culturali e religiose, continuano ad influenzare la vita di ognuno di noi. Educare al rispetto reciproco, favorire la tolleranza fra i popoli anche creando occasioni concrete di solidarietà umana, è forse uno dei pochi ma efficaci mezzi nelle nostre mani per sperare di vivere in un mondo migliore.  

Al momento storico, si aggiungono poi i problemi di sempre, quali ad esempio le improvvise calamità naturali, le malattie socialmente devastanti, le situazioni di indigenza in cui versano le persone meno fortunate, e tutto questo ci chiama ogni anno ad un impegno di solidarietà che si concretizza spesso in iniziative realizzate ogni volta nelle forme  e nei modi  stabiliti dal circolo, dai plessi o dalle singole classi. 

La scuola, attenta alle esigenze e alle richieste di bene, risponde perseguendo i seguenti obiettivi:

· Educare alla convivenza democratica
· Conoscere e comprendere altre culture ed altri popoli
· Favorire atteggiamenti di tolleranza e di solidarietà
· Educare alla pace
5. L’alfabetizzazione culturale

I programmi e gli orientamenti forniscono le indicazioni per predisporre gli itinerari di lavoro degli insegnanti. Tuttavia, le discipline e i contenuti indicati dai programmi non sono fine a se stessi, ma sono strumento di formazione degli alunni attraverso:

· La conoscenza e la comprensione del mondo umano, naturale, artificiale.

· L’uso di diversi tipi di linguaggi

· L’acquisizione di quadri concettuali

· La formazione di abilità di base:

· Sul piano percettivo, psicomotorio, manipolativo

· Nei processi di simbolizzazione

· Nelle competenze logico, espressive, comunicative

· Nella rappresentazione grafica, spaziale, ritmica.

PROGETTAZIONE CURRICULARE

Scuola dell’Infanzia

La scuola dell’infanzia in raccordo pedagogico con la Scuola Primaria è inclusa a pieno titolo nel sistema scolastico di base e si colloca all’inizio del percorso formativo.

Non è scuola preparatoria, bensì fondativa, ed esplica il proprio compito attuando linee curriculari, libere da rigidità disciplinari volte al conseguimento di obiettivi cognitivi, affettivi e relazionali senza peraltro separare gli aspetti cognitivi da quelli socio – affettivi e corporei.

Coerentemente con i principi che caratterizzano l’identità istituzionale della scuola dell’infanzia e con gli Orientamenti del 91, la progettazione del nostro Circolo didattico privilegia gli aspetti di accoglienza, benessere, integrazione e l’acquisizione degli alfabeti del vivere del pensare, del comunicare, valorizzando gli elementi del tempo vissuto dello spazio relazionale e del gioco.

Scuola Primaria 

La progettazione curriculare della Scuola Primaria si raccorda dal punto di vista pedagogico e curriculare  con la scuola dell’infanzia e secondaria di primo grado.

Essa, in base a quanto prescritto dai Programmi e in base alle risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio, si organizza in modo funzionale rispetto agli obiettivi disciplinari ed educativi da perseguire, esprimendo scelte programmatiche relative a metodologie, contenuti e strumenti che vengono poi specificati dettagliatamente nelle programmazioni didattiche annuali di classi parallele del Circolo.

Per quanto innanzi descritto, "l'organizzazione didattica avrà riguardo alle specifiche condizioni operative di ogni scuola ... “ e sarà oggetto di analisi e riprogettazione da parte dei gruppi docenti delle classi interessate.

· Il curricolo di Circolo è integrato da:

           - Progetti di laboratorio di classe o a classi aperte;

     - progetti educativo didattici a impianto trasversale (interdisciplinari) 

           - piani individualizzati per il recupero degli alunni in difficoltà.

Le discipline si realizzano, nell'arco dell'anno scolastico, secondo un monte ore settimanale di ore 30, nelle quali sono comprese ore 3 di attività opzionali, come previsto dalla normativa attualmente vigente.

Le ore dedicate ad ogni disciplina vengono ripartite dagli insegnanti in maniera diversa a seconda delle discipline comprese nella prevalenza.

Il monte ore annuale delle singole discipline viene  calcolato sulla base di trentatre settimane, ciò consente ai gruppi docenti di renderne flessibile lo svolgimento, operando scelte programmate e coerenti, realizzando, tra l’altro, le opportune compensazioni tra discipline ed attività  ( progetti interdisciplinari ) entro il 15% del monte ore annuale previsto.

LA SCUOLA DELL’ INFANZIA

La Scuola dell’infanzia concorre all’educazione ed allo sviluppo affettivo, psico-motorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini, promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività ed apprendimento.

La nuova scuola assicura una effettiva uguaglianza delle opportunità educative e intende contribuire con una serie di interventi organici alla formazione “del cittadino e dell’uomo”.

Curricolo obbligatorio Scuola dell’infanzia 

La Scuola dell’infanzia accoglie i bambini dai  due anni e mezzo ai cinque anni.

Essa costituisce un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del “fare”, del “sentire”, del “pensare”, dell’”esprimere”, del “comunicare” da parte dei bambini.

Richiede disponibilità da parte dell’adulto,  stabilità e positività di relazioni umane, flessibilità ed adattabilità alle situazioni, clima caldo e sereno, affettività costruttive, giocosità ludica e intraprendenza didattico-educativa.

Non accetta imposizioni che anticipano gli apprendimenti formali, lasciando libera e spontanea la formazione mentale e psicologica degli alunni.

La Scuola dell’infanzia:

· valorizza il gioco in tutte le sue espressioni, in particolar modo “il gioco di finzione”, di “immaginazione” e di “ identificazione” quale traguardo di sviluppo delle capacità di elaborazione e di trasformazione simbolica;

· stabilisce relazioni personali tra bambini e adulti, quale condizione per “pensare, fare, ed agire “;

· riconosce il rilievo al “fare produttivo” e alle esperienze dirette con la natura, le cose, i materiali, l’ambiente sociale e la cultura per orientare, guidare e sviluppare la naturale curiosità in percorsi formativi sempre più ordinati ed organizzati di esplorazione e di ricerca.

Curricolo opzionale facoltativo aggiuntivo

Il curricolo opzionale facoltativo prevede laboratori pittorico-creativi e manipolativi che coinvolgeranno genitori e docenti.

Essi saranno svolti in orario curricolare e saranno finalizzati alla   realizzazione di materiali per le manifestazioni conclusive.

Obiettivi generali del processo formativo

La Scuola dell’infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze degli alunni.

Essa raggiunge questi obiettivi (art. 8 della L. 275/99), collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario che riconosce, sul piano educativo, la priorità della famiglia, l’importanza del territorio con le sue risorse ed istituzioni.

In relazione alla maturazione dell’identità personale, Essa si preoccupa che l’alunno acquisisca atteggiamenti di sicurezza e di stima verso sé e gli altri, che viva in maniera equilibrata e positiva, che esprima e controlli le proprie emozioni  e i propri sentimenti, che accetti la differenziazione di razza, di cultura, di valori e di tradizioni.

In relazione alla conquista dell’autonomia, la Scuola dell’infanzia fa sì che gli alunni siano capaci di orientarsi e di compiere scelte anche innovative.

Si impegna affinché come singoli o in gruppo si  rendano disponibili all’interazione del diverso e si aprano alla scoperta e al rispetto della libertà dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia e del bene comune.

In relazione allo sviluppo delle competenze, la Scuola dell’infanzia consolida le capacità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive dell’alunno, mettendolo in condizione di produrre messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità varia di strumenti linguistici e di modalità rappresentative.

Obiettivi specifici di apprendimento

La Scuola dell’infanzia utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento, indicati di seguito, per progettare Unità di apprendimento che, mediante apposite scelte di metodi e contenuti, trasformino le capacità personali di ogni alunno in “competenze”.

Il sé e l’altro

· Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

· Rispettare ed aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti, rispettare e valorizzare il mondo animato ed inanimato che li circonda.

· Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme ed imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni

· Conoscere la propria realtà territoriale e quella  di altri bambini.

· Collaborare per un fine comune.

Corpo, movimento, salute

· Riconoscere il corpo nella sua globalità e nei suoi segmenti.

· Muoversi intenzionalmente nello spazio.

· Muoversi spontaneamente ed in modo guidato, da soli o in gruppo esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni.

· Acquisire fiducia nelle proprie capacità motorie.

· Acquisire corrette abitudini igienico-sanitarie.

· Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.

Fruizione e produzione di messaggi

· Parlare, descrivere, raccontare e dialogare con i “grandi” e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

· Ascoltare con attenzione.

· Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti e visti attraverso i mass-media.

· Rispettare il proprio turno nella conversazione.

· Raccontare esperienze personali e brevi storie.

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori e melodie, anche col canto, da soli o in gruppo.

· Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti materiali, ANCHE MULTIMEDIALI.

Esplorare, conoscere e progettare

· Coltivare, con continuità e concretezza, i propri interessi e le proprie inclinazioni.

· Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire  che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

· Contare oggetti, immagini e persone, ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza, ecc.

· Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo e localizzare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali.

· Manipolare, smontare, montare, legare, piantare, ecc. seguendo un progetto proprio e di gruppo.

· Formulare piccole strategie  e piccole ipotesi.

Il portfolio delle competenze individuali

Il Portfolio comprende:

· Una descrizione essenziale dei percorsi seguiti e dei processi educativi raggiunti;

· una documentazione regolare, significativi di elaborati che offra indicazioni di orientamento, fondate sulle risorse, i modi ed i tempi di apprendimento, gli interessi, le attitudini, le aspirazioni personali dei bambini.

Il portfolio delle competenze individuali è compilato ed aggiornato dai docenti di sezione, i quali seguono e indirizzano la maturazione personale degli allievi per l’intera durata della Scuola dell’infanzia.

Esso deve evidenziare i criteri di scelta e di ordinamento all’interno di un percorso professionale che valorizzi le pratiche dell’autonomia, di ricerca e di sviluppo e il principio della cooperazione educativa della famiglia.

Il portfolio costituisce dunque un documento di scambio di informazioni, di progettazione e di verifica delle attività educative e didattiche tra la Scuola dell’infanzia e quella primaria, in collaborazione con le famiglie.

ORGANIZZAZIONE
L’organizzazione, data la sua valenza formativa, costituisce un curricolo implicito e quindi influenza in modo notevole le finalità pedagogiche e il tessuto educativo della scuola dell’infanzia.

Essa richiede l’organizzazione delle sezioni e delle attività aperte e flessibili, la predisposizione di attività ricorrenti di vita quotidiana come mezzo di organizzazione dell’ambiente, la strutturazione finalizzata degli spazi e la scansione dei tempi, che deve tener conto dei ritmi e dell’igiene mentale degli alunni.

                  Articolazione delle sezioni

Si costituiranno piccoli gruppi di alunni per ricerche e attività di laboratorio, per recupero e attività individualizzate per alunni in situazioni di handicap o in difficoltà di apprendimento.

Nei plessi scolastici articolati in sezioni eterogenee, durante le attività di laboratorio, i gruppi diventeranno da eterogenei a omogenei per età e, laddove funzionino le sezioni omogenee, i gruppi diventeranno eterogenei per consentire un maggiore scambio ed arricchimento delle esperienze collegate all’età.

Orario scolastico
L’orario di funzionamento della Scuola dell’ Infanzia è di otto ore giornaliere, dal lunedì al venerdì, con due turni (antimeridiano e pomeridiano) con un insegnante per turno. Le lezioni iniziano alle ore 8:30 e terminano alle ore 16:30.  

Ogni insegnante effettua cinque ore di attività giornaliera con due ore di compresenza, dalle ore 11:30 alle ore 13:30.

Dalle ore 12:00 alle ore 13:30 si effettua la mensa scolastica.

Popolazione scolastica
	Plesso          n. alunni     n. sezioni

	Aterrana                25                      1

	Banzano                 96                      4

	Caliano                   37                      2

	San Pietro              43                      2

	Torchiati                50                      2


LA SCUOLA PRIMARIA

Ruolo e finalità specifiche
Successiva alla Scuola dell’Infanzia, essa è Primaria non tanto, o almeno non solo, nel senso comune che è la prima Scuola obbligatoria del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione, quanto e soprattutto per un’altra serie di ragioni che affondano le loro radici nella nostra migliore tradizione pedagogica e che qui si presentano senza attribuire all’ordine con cui sono esposte alcun particolare valore gerarchico.

La prima è culturale. Essa promuove l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità, comprese quelle metodologiche di indagine, indispensabili alla comprensione intersoggettiva del mondo umano, naturale e artificiale, nel quale si vive. In questo senso, aiutando il passaggio dal «sapere comune» al «sapere scientifico», costituisce la condizione  stessa dell’edificio culturale e della sua successiva sempre più approfondita sistemazione ed evoluzione critica.

La seconda è gnoseologica ed epistemologica. L’esperienza è l’abbrevio di ogni conoscenza. Non è possibile giungere ad una conoscenza formale che rifletta astrattamente sui caratteri logici di se stessa senza passare da una conoscenza che scaturisca da una continua negoziazione operativa con l’esperienza. La Scuola Primaria è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l’agire), a integrare con sistematicità le due dimensioni e anche a concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato.

La terza è sociale. Essa assicura obbligatoriamente a tutti gli alunni le condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative idonee a «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale» che limitando di fatto la libertà e la giustizia dei cittadini, «impediscono il pieno sviluppo della persona umana» indipendentemente dal sesso, dalla razza, dalla lingua, dalla religione, dalle opinioni politiche e dalle condizioni personali e sociali (art. 3 della Costituzione). Senza quest’opera di decondizionamento che la Scuola Primaria è chiamata a svolgere sarebbero largamente pregiudicati i traguardi della giustizia e dell’integrazione sociale.

La quarta è etica. Per  «concorrere al progresso materiale o spirituale della società» (art. 4 della Costituzione) è necessario superare le forme di egocentrismo e praticare, invece, i valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della collaborazione, dell’impegno competente e responsabile, della cooperazione e della solidarietà. La Scuola Primaria, in quanto prima occasione obbligatoria per tutti di esercizio costante, sistematico di questi valori, in stretto collegamento con la famiglia, crea le basi per la loro successiva adozione come costume comunitario a livello locale, nazionale e internazionale. 

L’ultima è psicologica. Proseguendo il cammino iniziato dalla famiglia e dalla scuola dell’infanzia, la Scuola Primaria insegna a tutti i fanciulli l’alfabeto dell’integrazione affettiva della personalità e pone la basi per una immagine realistica, ma positiva di sé, in grado di valorizzare come potenzialità personale anche ciò che, in determinati contesti di vita, può apparire e magari è un’oggettiva limitazione.

Per tutte queste ragioni, la Scuola Primaria è l’ambiente educativo di apprendimento, nel quale ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale.

ISCRIZIONI
Per l’anno scolastico 2006/2007 possono iscriversi alla prima classe della scuola Primaria gli alunni che compiono i 6 anni entro il 30/04/2007, come da circolare ministeriale n°93 del 23/12/2005.

Possono essere iscritti alla scuola dell’Infanzia i bambini che compiono i 3 anni entro il 31/12/2006; i bambini che compiono i 3 anni entro il 28/02/2007 saranno iscritti con riserva e se vi è disponibilità nel plesso di opzione. 

ASPETTO    ORGANIZZATIVO
ENTRATA   

ore 8,25-8,30

        USCITA    

                                                                   ore 13.30  (tutte le classi)

TEMPO SCOLASTICO
30 ore tutte le classi

ORARIO FUNZIONAMENTO
Lunedì- sabato.

COSTO TRASPORTO (Scuola dell’ Infanzia e Primaria)

	TIPOLOGIA DEL SERVIZIO
	COSTO MENSILE PRO-CAPITE



	PRIVATO
	10  Euro circa


POPOLAZIONE SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA

	Plesso               n.Alunni      n.Classi 

	

	Aterrana                31                  3 

	Banzano                148                10 

	San Pietro             191                10

	Torchiati               120                 8


UTILIZZO DELLA COMPRESENZA DEI DOCENTI
Per la realizzazione degli obiettivi e delle attività previste  dal presente piano appare evidente che si debbano prevedere interventi  didattici con la compresenza di entrambi i docenti, in riferimento soprattutto  alle attività laboratoriali.

In particolare  tale  intervento  permette  di  conseguire  i  seguenti obiettivi:

· individualizzazione degli interventi,

· recupero/rinforzo per gli alunni con  particolari difficoltà  

· strategie didattiche efficaci  per  interventi in  piccolo  gruppo 

· attività di laboratorio e di ricerca 

MODALITÀ DI SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI

Nella Scuola Primaria  le ore di disponibilità sono diversamente collocate, rispetto allo scorso anno scolastico, in quanto l’attuazione della prevalenza con un minimo di 18 ore ha reso necessario un diverso assetto orario . Pertanto ogni Plesso esporrà il proprio quadro delle disponibilità, al fine di semplificare le operazioni di sostituzione dei colleghi assenti, fino a 5 giorni.

Inoltre, nell’intento di procedere ad un’attenta programmazione delle risorse professionali disponibili, ai fini della valutazione e della sussistenza delle inderogabili esigenze di servizio che impongono il ricorso alle supplenze temporanee, ai sensi della C.M. 616/96 si procederà come segue:

· Nella  Scuola dell’ Infanzia la supplenza viene disposta  solo in presenza del numero  di alunni previsto per legge (con speciale riguardo al turno pomeridiano)

· L’insegnante di sostegno è considerata risorsa professionale disponibile per la sostituzione nella classe in cui opera e, in caso di assenza dell’alunno, anche nelle altre classi

Al fine di garantire agli alunni pari opportunità culturali in merito ai contenuti del sapere, i docenti impegnati nelle sostituzioni, sono tenuti ad osservare  il quadro orario delle classi, fornendo contributi didattici di consolidamento inerenti alle attività disciplinari del docente del modulo temporaneamente assente.

                                                SOSTEGNO

INTEGRAZIONE

DEGLI ALUNNI SVANTAGGIATI, STRANIERI E PORTATORI DI HANDICAP

L’integrazione degli alunni svantaggiati e portatori di handicap si configura nell’attività educativo - didattica dei docenti come aspetto essenziale e qualificante dell’intero processo educativo.

La scuola collaborerà strettamente con le famiglie e con le strutture sanitarie operanti nel territorio per i casi problematici, per costruire reti di sostegno, avviare percorsi, elaborare progetti educativi. Compito dell’insegnante di sostegno sarò quello di integrare tutte le figure coinvolte per rendere efficace il progetto di integrazione.

Ciò favorirà il processo di integrazione fisico e con i compagni consentirà gli scambi interpersonali, ridurrà la situazione di handicap.

La nostra Istituzione scolastica, propone:

· Piani di studio Individualizzati e Unità di apprendimento, progettati ed organizzati per facilitare il conseguimento degli obiettivi specifici di apprendimento e degli obiettivi generali dei processi formativi e, in ultima istanza, del Profilo Educativo Culturale e Professionale;

· Unità di apprendimento individualizzate articolate in modo tale da risultare strettamente connesse con quelle del gruppo classe, nonché compatibili con le abilità cognitive, gli stili ed i ritmi di apprendimento dell’alunno in situazione di handicap e/o di svantaggio al fine di realizzare un significativo processo di integrazione;

· Ampio ventaglio di situazioni relazionali interattive in orario obbligatorio, facoltativo ed aggiuntivo;

· Percorsi formativi individualizzati rivolti allo sviluppo delle potenzialità ed al recupero delle carenze individuali, evidenziate nelle diverse aree di sviluppo:

· asse cognitivo
○ asse motorio prassico

· asse affettivo – relazionale
○ asse neuropsicologico

· asse comunicazionale
○ asse dell’autonomia

· asse linguistico
○ asse dell’apprendimento

· asse sensoriale

OBIETTIVI GENERALI DEI PROCESSI FORMATIVI

	Area dell’autonomia
	Sviluppare

le abilità per

la conquista

dell’autonomia

personale
	Sviluppare

le abilità

sociali e di autogestione


	Sviluppare

le abilità per

la conquista

dell’autonomia

operativa
	Sviluppare

le abilità per la conquista dell’autonomia organizzativa

	Area Psicomotoria e senso - percettiva
	Sviluppare le abilità grosso

motorie
	Sviluppare le

abilità fino

motorie


	Percepire il sé

corporeo e

pervenire alla sua conoscenza
	Sviluppare le

Abilità senso – percettive e di orientamento

Spazio/temporale

	Area affettivo – relazionale
	Acquisire

La coscienza del sè
	Sviluppare

un adeguato

grado

dì autostima


	Sviluppare

le abilità

emotivo/affettive
	Sviluppare le abilità

socio/relazionali



	Area cognitiva
	Sviluppare le

abilità neuro/

psicologiche di

base: attenzione,

memoria,

organizzazione

spazio/temporale


	Sviluppare le

Abilità cognitive:

conoscere

comprendere

applicare

analizzare



	Sviluppare le

Abilità linguistico-espressive

ed acquisire le

srumentalità di base della letto/scrittura
	Sviluppare le abilità di

Problem ​solving

ed acquisire la tecnica operativa delle quattro

operazioni


Metodologie e strategie di intervento

Il Team docente, in collaborazione con gli operatori dell’Unità Multidisciplinare dell’A.S.L. ed i genitori, provvede all’ elaborazione di un Piano di studio Individualizzato, muovendo da una attenta analisi della situazione iniziale dell’alunno e delle componenti essenziali dell’istituzione scolastica:

•
bisogni formativi, individuati alla luce delle indicazioni contenute nei documenti ufficiali ( diagnosi funzionale, profilo dinamico funzionale ed eventuale portfolio personale), nonché dei dati emersi dalle osservazioni sistematiche e dalle prove d’ingresso;

•
abilità cognitive, stili, ritmi e tempi di apprendimento dell’alunno;

•
Piano di studio di classe;

•
flessibilità ‘organizzazione didattica;

•
vincoli e risorse presenti nella scuola e sul territorio.

Tale “progetto “per garantire risultati positivi (a breve, medio e lungo termine), deve individuare obiettivi formativi , obiettivi specifici di apprendimento, contenuti, attività, strategie di intervento, di verifica e di valutazione che risultino allo stesso tempo:

•
compatibili con le potenzialità ed i bisogni formativi specifici dell’alunno in situazione di handicap;

•
strettamente connessi con quelli previsti per il gruppo classe o per i gruppi di interclasse;

•
stimolanti per la socializzazione;

•
efficaci per una reale e significativa integrazione dell’alunno in difficoltà all’interno dei gruppo classe, dei gruppi dì lavoro, dei laboratori;

•
coerenti con la continuità educativa dei vari ordini di scuola.

Modalità organizzative
Ogni Piano di studio Individualizzato sarà elaborato, in stretta collaborazione con la famiglia, in modo tale da promuovere lo sviluppo integrale dell’allievo e prepararlo ad affrontare la vita in tutte le sue dimensioni.

L’organizzazione didattica, delle Unità di apprendimento e delle attività di laboratorio, sarà gestita con flessibilità, tenendo conto:

· della collaborazione, condivisione, assunzione di responsabilità da parte di tutti i docenti del team;

· della distribuzione funzionale ed equa dell’orario di lavoro e dei giorni liberi dei docenti contitolari del modulo e/o della classe;

· degli orari previsti per le varie discipline;

· della didattica dei laboratori, intesa come risorsa preziosa atta soddisfare le diverse esigenze formative secondo principi di flessibilità e differenziazione dell’insegnamento;

· della contemporaneità dei docenti ;

· del prezioso contributo del personale ATA;

· del contributo materiale dei collaboratori scolastici opportunamente formati (nota ministeriale 30/11/2001 prot. 3390);

· dell’assistenza specialistica del personale assistenziale-educativo fornito dagli Enti Locali;

al fine di:

· garantire, sempre e comunque, gli interessi dell’alunno in situazione di handicap;

· evitare “tempi vuoti” nella vita scolastica ( C.M.250/85);

· rendere, attraverso l’azione congiunta di tutti gli insegnanti del team, sempre possibile la partecipazione alla vita di classe, seppure con attività semplificate, precedentemente concordate e programmate.

Gli interventi educativo/didattici, sulla base della loro peculiarità, nel rispetto delle esigenze formative e degli stili cognitivi individuali, potranno essere organizzati alternando:

· attività individuali, da svolgere, se necessario, fiori dalla classe in ambienti tranquilli e con il supporto di materiale concreto e/o strutturato;

· attività individualizzate, individuali o di gruppo, compatibili con quelle svolta dai compagni, da svolgere in classe o nei laboratori;

· attività collettive da svolgere attraverso lavori di gruppo, organizzati anche a classi aperte (in orizzontale ed in verticale), in cui ogni alunno partecipa secondo le proprie capacità ed i propri stili e ritmi di apprendimento.

Spazi, strumenti e materiali

Per la realizzazione dei percorsi formativi la nostra realtà scolastica si avvale di:

· laboratorio multimediale indispensabile per la costruzione di testi semplificati, unità didattiche individualizzate, oltre che per la realizzazione di attività didattiche curriculari ed integrative, individuali e di gruppo;

· atrio – 

· palestra

Verifica e valutazione
Le prove di verifiche verranno somministrate, frequentemente, in itinere e con scadenza bimestrale, insieme al gruppo classe.

Saranno strutturate nel rispetto dei seguenti criteri di riferimento:

· attendibilità;

· validità;

· oggettività;

e verranno effettuate con:

· strumenti intuitivi (dialoghi, conversazioni, osservazione di comportamenti verbali, relazionali, gestuali e motori);

· strumenti oggettivi (prove strutturate e semistrutturate).

Le insegnanti avranno cura di somministrare le prove in modo tale da assicurare:

· tempi sufficienti per il loro svolgimento;

· un ambiente tranquillo e privo di elementi di disturbo;

· condizioni dell’alunno,fisiche e psicologiche, adeguate.

Le procedure di valutazione , regolate da criteri assoluti, terranno conto dei risultati delle prove di verifica, delle modalità di esecuzione, nonché della maturazione

globale dell’alunno in relazione ai livelli di partenza.

Eventuali esiti negativi determineranno l’esigenza di un’attenta revisione, in itinere, del Piano di studio Individualizzato.

I N G L E S E

Con la legge 28 marzo 2003 n° 53 che ha introdotto il quadro generale dei nuovi ordinamenti scolastici, dal D.M. 61 del 22 luglio 2003 a supporto dell’innovazione, si è giunti all’approvazione dello schema di decreto legislativo del 23 gennaio 2004, concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione.

Tra gli strumenti introdotti per l’attuazione della riforma nel primo segmento dell’istruzione, vi è l’arricchimento delle offerte formative con un ventaglio di scelte più ampie e personalizzate, come l’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria e di una seconda lingua comunitaria nella scuola media.

Molti sono gli aspetti innovativi, quali:

· l’introduzione del portfolio delle competenze, che dovrà documentare il percorso formativo seguito da ogni allievo fin dalla scuola dell’infanzia, 

· l’alfabetizzazione informatica fin dal primo anno della scuola primaria, 

· la figura del docente tutor,

· i piani dell’insegnamento della lingua inglese e altri ancora. 

L’aspetto che comunque a noi maggiormente interessa è quello relativo all’introduzione generalizzata dell’insegnamento/ apprendimento della lingua nella scuola primaria; esso, infatti, costituisce un elemento di grande interesse culturale, il cui significato deve essere ricercato nella “formazione globale della personalità”.

Per realizzare le finalità proposte dal nuovo insegnamento, la mediazione didattica è essenziale, affinché la lingua straniera non diventi un aggravio di nozioni, ma uso attivo di strumenti e strategie in funzione della comunicazione, dello sviluppo cognitivo, dell’utilizzo dell’informazione esterna e dell’integrazione culturale. Le innovazioni principali della riforma Moratti riguardo all’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria sono:

1. Introduzione della lingua inglese fin dalla prima classe.

Si sa che la didattica per le prime classi è già stata oggetto di sperimentazioni e ha portato ad una generalizzata diffusione del metodo funzionale – comunicativo al quale è logico ispirarsi per ottenere risultati migliori.

2. Interdisciplinarietà della formazione e necessità di saldare il proprio insegnamento con quello delle altre aree di conoscenza.

Lo studio della lingua straniera offre numerose opportunità nello sviluppo di una didattica inter e/o trans – disciplinare. Spesso si tende a sottovalutare questo aspetto limitandosi a mettere in luce differenze o analogie molto esplicite tra la nostra cultura e quella del mondo anglofobo, trascurando, così, aspetti educativi più complessi. In realtà, il lavoro da compiere in questo campo è molto ampio: la logica dell’ologramma ricordata dalle Indicazioni ministeriali implica una riflessione sul metodo di studio, sui modelli di conoscenza che offriamo agli studenti. Proprio attraverso il coordinamento tra le diverse aree del sapere e grazie ad attività didattiche ben calibrate, si trasmette un’attitudine a conoscere e ragionare in modo aperto e fruttuoso.

3. Autovalutazione da parte degli alunni dei propri progressi e conoscenze.
L’introduzione del portfolio dell’alunno può essere considerata una parziale novità, dal momento che gli insegnanti di lingua straniera sono da sempre impegnati sul fronte della valutazione e, di conseguenza, già applicano una didattica che rende naturale la registrazione continua e graduale dei progressi di ciascun alunno. Il Portfolio europeo delle lingue, usato come punto di riferimento da molti insegnanti, è uno strumento che soddisfa in buona parte le esigenze di valutazione e, se ben impiegato, offre gli spunti appropriati per rendere consapevole ogni studente delle competenze acquistate.

4. Introduzione dei laboratori

Si tratta di un’occasione importante per far crescere i bambini facendo tesoro di diverse modalità di lavoro. La lezione frontale e, in generale, l’impegno del gruppo classe sono affiancati da attività svolte in modo alternativo, secondo finalità diverse. Un nuovo piano di studio verticale che attraversa tutti i cinque anni della scuola primaria e porta gli studenti a conseguire le competenze linguistiche previste nel livello A1 del portaolio linguistico europeo.

Insegnanti di Lingua Inglese impegnati nelle scuole elementari Circolo: 

Plesso scolastico di Torchiati:  De Venezia Gerarda

                                                   Colacicco Lucia

                                                    Valente Annamaria

Plesso scolastico di San Pietro:   Petrillo Cinzia

                                                     Pellecchia Claudia

Plesso scolastico di Banzano:    Marinelli Raffaela

                                                    Zito Donatella

PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE, AUTOANALISI

A)     Programmazione 

La Programmazione dell'intervento formativo ha lo scopo di esplicitare con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali in cui si opera, sia delle risorse disponibili.  

La sua pianificazione prevede:

· l'analisi della situazione iniziale;

· la definizione 

· di obiettivi generali di tipo pedagogico 

· di obiettivi disciplinari efficaci alla formazione e all'apprendimento dell'alunno

· la selezione dei contenuti tenendo presenti le esperienze e le competenze già maturate dai bambini;

· la selezione delle metodologie e delle strategie;

· la ricerca di procedure di verifica e di valutazione.

Le esigenze formative fanno riferimento alla necessità di:
· sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati;

disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata e di recupero; 
· apprendere le basi di una seconda lingua;

· disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva;

· integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi diversificati (musicale - teatrale - ecc...);

· praticare un primo approccio significativo alle tecnologie informatiche;

 Il lavoro dei docenti si baserà  sulla: 

· esplorazione e ricerca,

· vita di relazione,

· mediazione didattica,

· osservazione, sperimentazione e verifica.

B)    Scelte di valutazione
L’osservazione, la progettazione, la verifica e la valutazione sono momenti strettamente connessi al processo educativo.

La valutazione deve riguardare il momento iniziale, cioè il quadro delle competenze, identità ed autonomia con cui l’alunno si presenta a scuola e quello finale ossia gli esiti formativi e il significato globale dell’esperienza scolastica. Per facilitare tale processo, il circolo intende avvalersi di un nuovo strumento: il Portfolio.

La valutazione interessa tutti i soggetti in essa coinvolti sia gli alunni che gli insegnanti con il coinvolgimento delle famiglie.

In ogni caso attraverso la valutazione bisogna individuare i soggetti in difficoltà e prevederne il recupero, onde evitare la dispersione scolastica futura.

C) Scelte di autoanalisi

L’autoanalisi d’Istituto costituisce un momento di verifica interna al sistema-scuola, di riflessione profonda sul modo di operare che coinvolge tutti i soggetti, i quali, a vario titolo, interagiscono nell’azione educativa. 

Inoltre è uno strumento per monitorare dall’interno ciò che viene realizzato  e come le attività vengono vissute dai genitori, dagli alunni, dai docenti, dal personale ATA.

 Negli anni precedenti si è proceduto alla somministrazione di questionari anonimi a tutto il personale della scuola e all’utenza i cui risultati sono stati tabulati, rappresentati graficamente, resi noti e discussi. Dall’indagine eseguita alla fine dell’anno scolastico 2001/02, è emersa, da parte dei genitori, la richiesta di aumentare il tempo scuola e di dare maggiore spazio all’attività motoria, allo studio della lingua inglese e dell’informatica, e a tutte le attività manuali e pratiche in genere. Proprio in virtù di tali esigenze, nell’approvazione dei progetti ordinari, si è data priorità  ai progetti di attività motoria, multimediali e di lingua inglese, quest’ultima inserita in tutte le classi del primo ciclo e nelle ultime sezioni della Scuola dell’ Infanzia.  

Nell’anno scolastico corrente, si intende continuare a promuovere il processo di monitoraggio dell’attività educativa e didattica attraverso questionari da sottoporre a tutta l’utenza al fine di rispondere sempre meglio alle esigenze del territorio.

ATTIVITA’  INTEGRATIVE

· Drammatizzazioni, soprattutto in occasione delle feste natalizie  e a chiusura dell’anno scolastico.

· Partecipazione a concorsi e a rassegne anche musicali e pittoriche.

· Incontri con esperti.

· Allestimento mostre.

· Attività di laboratorio 
ATTIVITÀ SPORTIVE: GIOCHI DELLA GIOVENTÙ
Anche quest’anno gli alunni delle classi IV e V del Circolo saranno coinvolti in attività sportive relative ai Giochi della Gioventù.
La preparazione atletica sarà curata da personale esperto e si avvarrà dell’utilizzo delle strutture (palestra o pista) della scuola media “F. Galiani” di Montoro Superiore.

Tutti gli alunni delle classi IV e V nel mese di Maggio parteciperanno ad una manifestazione finale di Circolo.

 Alcuni alunni di V, poi, nel mese di Giugno parteciperanno ad una manifestazione provinciale, che si terrà presso il Campo C.O.N.I. di Avellino.

Il Circolo si rende, inoltre disponibile alla partecipazione ad attività ludico-ricreative proposte dagli enti e associazioni territoriali.

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
Nel quadro delle attività inserite nei progetti elaborati dal Collegio dei docenti si rende necessario procedere ad un’attenta e precisa programmazione didattica e culturale in merito ai “viaggi d’istruzione” e “visite guidate”, al fine di qualificare tale iniziativa come attività complementare e non come occasione d’evasione.

Sarà cura degli insegnanti documentare preventivamente gli alunni con materiale didattico ed informativo.

Destinatari delle “visite guidate” saranno gli alunni sia delle Scuole Primarie che delle Scuole dell’ Infanzia.

Per quanto attiene ai “viaggi d’istruzione” invece, destinatari saranno esclusivamente gli alunni del II ciclo.

Ogni docente provvederà ad accompagnare alunni della medesima fascia d’età che abbiano esigenze ed interessi comuni al fine di favorire il processo di formazione e consentire esperienze di apprendimento e di crescita della personalità. Ad ogni docente accompagnatore saranno affidati dieci alunni. Gli insegnanti di sostegno parteciperanno accompagnando gli alunni portatori di handicap.

Per gli itinerari si favorirà la propria regione con la sua storia e i suoi documenti.

GESTIONE DELLE UNITÀ SCOLASTICHE

Trasporto  e vigilanza alunni
  A cura del comune è stato attivato il trasporto scolastico per le famiglie degli alunni che ne hanno fatto richiesta. A conclusione delle lezioni gli insegnanti accompagneranno gli alunni fino al cancello e il personale ATA sorveglierà gli alunni che attendono  lo scuolabus.

Ritardi – Uscite – Giustificazioni
Gli alunni potranno lasciare la scuola solo per gravi motivi e solo se prelevati dai genitori o da altri responsabili.

Qualsiasi altra uscita anticipata dovrà essere autorizzata dal Dirigente scolastico.

Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate con certificato medico di avvenuta guarigione.

Conservazione strutture e dotazioni
Gli insegnanti ed il personale ausiliario dei singoli plessi saranno responsabili dell’uso di tutto il materiale didattico in dotazione degli stessi.

Uso spazi
Per quanto riguarda l’uso degli spazi e delle attrezzature multimediali e di altri sussidi, il Coordinatore del plesso e chi ne fa le veci regolerà e gestirà i tempi  e le modalità d’uso secondo le esigenze.

Convocazione e svolgimento riunioni degli Organi Collegiali
Le assemblee di classe e intersezioni, colloqui individuali con le famiglie si effettueranno in orario extrascolastico e compatibilmente con le esigenze lavorative delle famiglie.

RAPPORTI SCUOLA E TERRITORIO
Attività ed iniziative
La nostra Istituzione scolastica è proiettata ad intessere e/o a consolidare una rete di rapporti sul territorio con gli Enti Locali, le associazioni, le altre scuole, le agenzie formative, le Università degli Studi, l’IRRE, l’INVALSI, l’Ufficio Scolastico regionale, il CSA ecc., al fine di realizzare gli aspetti preminenti dell’autonomia organizzativa, didattica e gestionale riconosciuta alle scuole. 

Tanto premesso, il programma pluriennale che intendiamo realizzare contempla la partecipazione alle iniziative di carattere culturale, sportivo e formativo che dovessero organizzarsi sul territorio: Convegni, Expo, mostre mercato, forum, meeting, attività teatrali, musicali, concorsi a premi, iniziative di prevenzione sanitaria o in materia di sicurezza degli edifici scolastici e di salvaguardia dell’utenza ecc..

Obiettivo primario resta il completamento ed il potenziamento della rete informatica di tutti i plessi dipendenti, con lo scopo di realizzare una comunicazione bidirezionale o multidirezionale in tempo reale, anche mediante l’ausilio della macchina fotografica digitale e della web camera per le video conferenze, ottimizzando l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio offerto agli utenti e agli operatori. 

Il nostro sito Internet sarà periodicamente aggiornato; i docenti, il personale, gli alunni ed i genitori  gradualmente avranno a disposizione una password di accesso ai vari servizi personalizzati on line. Attualmente il servizio e-mail vanta quattro caselle di posta elettronica relative ai vari organi ed uffici ( D.S., D.S.G.A., U.R.P., Info Segreteria). Alcuni plessi ( Torchiati, San Piretro e Banzano), risultano già collegati ad internet con casella di posta elettronica. Ciò consente di comunicare con altri Istituti scolastici  e/o comunità di utenti sparsi per il mondo. 

All’uopo, risulterà utile l’apporto dei docenti di lingua inglese o di lingua straniera per la comprensione e/o la lettura on line dei quotidiani, delle riviste o delle pubblicazioni in lingua straniera.
CONTINUITÀ SCUOLA / FAMIGLIA
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale partecipa del contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

E' compito dell'istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche,

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili,

· valutare l'efficacia delle proposte,

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e sociale,

· individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà,

· esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.

L'informazione deve scorrere in  canali e luoghi rinnovati.

Riteniamo che i momenti assembleari rispondano alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale. Sono il luogo privilegiato per la costruzione di un valore comune e condiviso. La scuola si impegna a facilitarne e diffonderne la pratica.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico:

· per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino;

· per costruire, con le famiglie, possibili itinerari per il superamento delle difficoltà;

· per l'arricchimento dei campi esperienziali del bambino.

La famiglia, chiamata a stipulare questa sorta di patto educativo, si impegna, per contro, a:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario indire; 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola;

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo;

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti a scuola;

· partecipare ai colloqui individuali;

· cooperare perchè a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell'assoluta specificità della relazione interparentale).

ATTIVITÀ FUNZIONALI  ALL’INSEGNAMENTO

Tali attività comprendono tutti gli impegni funzionali all’insegnamento di carattere individuale (preparazione lezioni, correzione compiti, rapporti famiglie, compilazione degli atti e strumenti di verifica e valutazione) nonché collegiale. 

Essi saranno così ripartiti:

a)   Collegio docenti: n. 20 ore.
b)   Interclasse genitori: n. 10 ore.

c) Incontri bimestrali scuola-famiglia con assemblee: 10 ore.

Si allega il calendario funzionale all’insegnamento così come definito in occasione del collegio del 30 settembre 2005.

ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO
Le insegnanti delle Scuole dell’ Infanzia prestano servizio per un totale di 25 ore settimanali (da lunedì a venerdì).

Gli insegnanti delle Scuole Primarie prestano servizio per un totale di 22 ore settimanali a cui si aggiungono 4 ore di programmazione quindicinale. 

Le ore di contemporaneità vanno utilizzate prioritariamente per supplenze nell’ambito del plesso per un periodo non superiore a 5 giorni e per un massimo di un terzo dell’intero monte-ore.

In assenza di sostituzioni tali ore vanno destinate a sostegno delle attività didattiche nelle proprie classi in modo da poter dare agli alunni che hanno evidenziato difficoltà nel processo di apprendimento maggiori occasioni di successo scolastico.

Nel mese di dicembre tali ore potranno essere utilizzate per attività di arricchimento programmate in relazione al Natale  e nei mesi successivi per attività relative ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa che più di altre possono rientrare nella progettazione curriculare.

Tali interventi saranno tradotti, in chiave più didattico-operativo che organizzativa  nelle programmazioni didattiche.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

La progettazione delle iniziative di formazione interna è affidata allo Staff di Direzione integrato dall’insegnante F.S. Area 2 al sostegno dei docenti, dall’assistente amministrativo Corbisiero Pantaleone e da eventuali altre figure professionali, sulla base delle specifiche competenze possedute. 

I docenti, oltre a qualsiasi libera iniziativa di aggiornamento,  possono anche partecipare alle attività di formazione così come previsto dal CCNL.

SERVIZI AMMINISTRATIVI

· Certificati di iscrizione e frequenza possono essere richiesti in normale orario di servizio e rilasciati entro il termine di tre giorni lavorativi.

· Gli uffici di segreteria sono aperti  al pubblico tutti i giorni nei seguenti orari: dalle ore 11,30 alle ore 13,45.

· Il Dirigente scolastico riceve il mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 o mediante appuntamento telefonico

·  I coordinatori dei plessi hanno accesso in qualsiasi orario. 

· Gli insegnanti consegneranno i documenti di valutazione entro dieci  giorni dalla verifica e dagli scrutini.

· Le circolari in ogni plesso saranno scaricate via internet dal sito della Direzione Didattica, saranno fatte circolare e firmate da ogni Insegnante, nonché affisse in bacheca in ogni Plesso.
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